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Gli interventi per
il programma 2014-2020

• Accesso al credito per le imprese (finanza per lo sviluppo)
• Sviluppo territoriale, qualità ed attrattività del territorio per lo 

sviluppo economico
• Promuovere la competitività delle PMI, la finanza è uno 

strumento
nel programma 2014-2020 viene data particolare 
attenzione: da ingegneria finanziaria a strumenti finanziari, 
nuove opportunità d’intervento, fondi prestiti PMI, fondi di 
garanzia, fondi di v. capital, fondi prestiti per lo sviluppo 
territoriale  
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Contesto

• Agiamo in un ambito di deterioramento dell’attività economica 
per effetto della crisi

• Flessione della domanda finalizzata agli investimenti

• Permanere di un orientamento restrittivo delle politiche 
dell’offerta

• I riflessi sull’economia emiliana degli eventi sismici del 2012
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Le scelte compiute per favorire l’accesso al 
credito ed il sostegno agli investimenti

• Azioni sul sistema delle garanzie
Fondo di co-garanzia

Obiettivi
1) Mettere insieme risorse pubbliche e private
2) Unico strumento di garanzia per il sostegno agli investimenti, 

superando l’articolazione dei singoli fondi dedicati
3) Interventi di qualificazione dei consorzi fidi (iscrizione art. 

107, patrimonializzazione, incremento del patrimonio di 
vigilanza), e loro aggregazione

4) Sinergia tra il sistema dei consorzi fidi e gli Istituti di credito.   
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Monitoraggio Fondo garanzia 2010-2012

Unifidi Fidindustria Cooperfidi Totale

n. operazioni 12.813 949 248 14.010

Volume di 
garanzia

577.423.879,84 137.487.964,4 31.359.000,09 746.270.844

Volume di 
finanziamenti

1.143.644.219,01 275.174.568,8 58.224.382,99 1.477.043.171



Azioni

Risorse limitate, sinergie, finalità e priorità negli interventi in 
rapporto con le scelte di programmazione:

1. Utilizzo ed integrazione degli strumenti locali, nazionali ed 
europei d’intervento finanziario al sistema delle imprese. 
Offrire una pluralità di opportunità. I fondi rotativi.

2. Collaborazione, co-partecipazione dei soggetti diversi ed ai 
vari livelli deputati, alle politiche e agli interventi sul piano 
finanziario.
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Operatività del 
Fondo Centrale di Garanzia 2012

Emilia-Romagna Italia Nord Italia

Operazioni pervenute nel 
2012 3.179 30.134 62.069

Operazioni accolte nel 
2012 3.038 29.785 61.408

Finanziamenti 566.940.471 4.633.795.184 8.189.647.703

Garanzia 260.624.907 2.102.754.421 4.035.540.823

Emilia-Romagna Italia Nord Italia

Operazioni accolte sul 
totale % 95,6 98,8 98,9

Finanziamento medio 
garantito nel 2012 186.616 155.575 133.365

Quota % finanziamenti 
garantiti sul totale Italia 6,9 56,6 100,0



Il FRI

Il fondo verrebbe gestito dalla Cassa Depositi e Prestiti 
(CDP) e per la Regione Emilia-Romagna è di €
175.455.000,00 milioni. Una somma di pari importo 
verrebbe messa a disposizione delle banche per un 
totale di credito da erogare pari a  € 350.910.000,00.

In data 6 settembre 2011 è stato firmato il Protocollo 
d’intesa con la CDP che fissa un anno di tempo per 
perfezionare l’accordo.



I Fondi BEI

Unicredit SPA 70 milioni di euro
Mediocredito Italiano SPA 60 milioni di euro



Fondo Centrale d’investimento

• Interventi di partecipazione al capitale sociale delle imprese 
nella fase di espansione. Interviene su un segmento di 
imprese con fatturato 10-250 mln (CdP, MPS, Intesa, 
Unicredit, banche sponsor e altre per un commitment di 1200 
mln).

• Favorire la patrimonializzazione delle PMI.
• Incentivare i processi di aggregazione tra imprese.
• Rafforzare la competitività.

• Fondo regionale Ingenium: fondo di capitale di rischio 
(start up, espansione) 14 mln dotazione. Innovazione, ricerca, 
internazionalizzazione, …
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Il Fondo di Finanza agevolata per gli 
investimenti in campo energetico sul POR

• Fondo di finanza agevolata istituito sull’ Asse 3 del POR FESR 
2007-2013

• Ammontare del Fondo
9.500.000,00 + 14.250.000,00 = 23.750.000,00

• Tipo di intervento: Finanziamenti alle PMI
• Finalità: Investimenti volti all’efficientamento energetico, alla 

produzione di energia da fonti rinnovabili e alla realizzazione di 
impianti tecnologici che consentano comunque la riduzione dei 
consumi energetici da fonti tradizionali.

• Durata massima dei finanziamenti: 4 anni
• Quota di finanziamenti devoluta alle imprese tramite il Fondo 

Regionale 40%
• Quota di finanziamenti devoluta alle imprese tramite risorse della 

Banca 60%
• Settori ammessi: industria manifatturiera



Il Fondo di Finanza agevolata per gli 
investimenti in campo energetico sul POR

Dall’8 luglio 2013 si è aperta nuovamente la possibilità di 
presentare domanda

Risultati complessivi della prima apertura del bando

N. Domande 
protocollate Totale finanziato

di cui

Importo a valere 
sul Fondo Energia

Importo a valere 
sulla provvista 
privata

59 € 13.752.730,00 € 5.501.092,00 € 8.251.638,00

Saldo del fondo al 31 marzo 2013               € 9.584.273,48



Finanziamenti alle PMI
Investimenti volti a sostenere PMI singole (compresi consorzi, società
consortili e società cooperative) aventi sede legale e/o operativa in 
Emilia-Romagna e che realizzino gli interventi nel territorio regionale, 
costituite successivamente al 1/1/2013
Durata 10 anni
80% quota di finanziamento alle imprese tramite il Fondo regionale
20% quota di finanziamenti tramite risorse della banca
25.000 – 300.000 entità minima e massima dei finanziamenti
0,0% tasso sulle risorse a valere sul Fondo di finanza agevolata
Tasso convenzionato Euribor 6 mesi + 4,90% circa: tasso a valere 
sulle risorse proprie della banca
Requisiti

15% dell’intervento finanziato con risorse proprie
85% finanziato con mutuo di finanza agevolata, quindi ricapitolando:

15% risorse proprie
68% Fondo Regione a tasso 0
17% Provvista Banca tasso concordato

13

Fondo di finanza agevolata
Por Fesr 2007-2013 - Nuove imprese



Foncooper

Programma regionale attività produttive – Misura 2.2 
Azione C

La Regione sostiene gli investimenti delle imprese cooperative 
mediante finanziamenti agevolati offerti al sistema cooperativo a 
valere sul fondo di rotazione Foncooper, istituito dalla Legge 27 
febbraio 1985 n. 49.

Attualmente il gestore è Unicredit.

La consistenza delle risorse attualmente impiegate è di oltre 55 
milioni di euro, per un volume di investimenti attivati di circa 100 
milioni di euro.



Politica di integrazione e sinergia
tra strumenti e soggetti diversi

Ruolo dei Consorzi fidi
Riorganizzare la filiera della garanzia, qualificazione, aggregazione, 
confidi 107 nuove forme di collaborazione, presenza sul territorio, finalità

Camere di Commercio
interventi di sostegno finalizzati, integrazione di risorse

Fondazioni, Istituti di credito

Altri soggetti ed esperienze
Fondi minibond, Esperienza Crif

Progetto di legge attrattività
interventi infrastrutturali, strumenti finanziari, mkt territoriale, contratto 
d’insediamento, ...
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Interventi a sostegno delle
aree colpite dal sisma

• Progetti ordinanze. (244 ordinanza 57 di cui 164 per industria. 
Oltre 500 ordinanza 52, messa in sicurezza e miglioramento 
sismico).

• Interventi di banche, e consorzi fidi, con estensione della 
garanzia al 100%.(dati Unifidi 2177 delibere di finanziamento 
per oltre 209 mln, banche erogato 1377 finanziamenti per 120 
mln)

• Contributi in conto interessi (D.M. agosto 2012).
• Moratoria dei debiti delle PMI.
• Sospensione dei mutui (proroga al 31 dic. 2013).
• Prestito senza interessi per il posticipo del pagamento delle 

imposte.
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